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L’URAGANO CHE
TRAVOLSE BUSH

■ di David Usbourne
/ Houston

■ di Ninni Andriolo
inviato a Milano

Harry Potter nell’Inferno

■ di Bruno Marolo
/ Washington

D iceva Karl Kraus, che di gior-
nalismo se ne intendeva, che

quando i bozzettisti (chiamava così
gli autori di pezzi «di colore») credo-
no di essere Monet, il fiorito è obbli-
gatorio: anche i picchi alpini diven-
tano aiuole. Tutti ricordiamo una
delle metafore più forti e pungenti
dell'ultimo Pasolini: la scomparsa
delle lucciole. Intese - questo ormai
si insegna anche alle medie - come
metafora di un mondo arcaico (di
cui Pasolini aveva nostalgia) che,
pur nella sua arretratezza, possede-
va certi valori che inevitabilmente
scomparivano con lui: la frugalità,
la solidarietà, la fedeltà alla parola
data e soprattutto il pudore. Valori di
un mondo povero che nella sua po-
vertà (o a causa di essa) li aveva pro-
dotti non casualmente (niente in an-
tropologia accade casualmente) ma
come «leggi» di comportamento e
di autodisciplina interne a un preci-
so modello culturale.
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NewOrleans

LESCUOLE riaprono, i libroni soffocano le edicole. Ogni giorna-
le vuole aiutare i ragazzi ad allargare la conoscenza con vecchi
strumenti di carta. Indispensabili non solo agli studi, soprattutto
alla vita. Si ristampano enciclopedie famose, tornano grandi ro-
manzi che le copertine plastificate dei best seller da ombrellone
avevano un po' messo da parte. Meno male, rieccoli in vetrina.
Chi non legge non sa nemmeno fare l'amore, tutt'al più può fare
sesso, seduzione rimpiazzatada grugniti e acrobazie alla ricerca
improbabile della fantasia perduta. Ecco perché la montagna
dei libri che accompagna la montagna dei giornali, distribuisce
scienze e vita con l'approccio meno sacrale di librerie dove chi
entra qualcosa deve pur sapere per orientarsi in labirinti scono-
sciuti agli infedeli: chilometri di scaffali, titoli dall'aria misteriosa.
La semplificazione di un giornale decide cosa vogliono i lettori
attraverso le regole tranquillizzanti delmarketing.
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BRACCIO DI FERRO Il caso Fazio una nuo-

va dura prova il governo: è guerra di tutti con-

tro tutti. Il premier: l’Italia vive nel benessere.

Fassino:quelPaese è solonella sua testa

■ di G.Rossi, Pivetta, Cavagnola e Carati

Q uesta settimana, gli Stati Uniti
si sono lentamente svegliati

dal grande cataclisma provocato lu-
nedì scorso dal mastodontico uraga-
no che ha sommerso New Orleans e
ha devastato le coste del Mississip-
pi. Come hanno riportato molti bol-
lettini ufficiali, è stato il nostro tsu-
nami.
Da noi, negli Stati Uniti, il meteo è
quotidianamente una minaccia, so-
prattutto all’ora di massimo ascolto,
grazie alla rapacità della spettacola-
rizzazione delle tv perché vivisezio-
nato da meteorologi senza remore.
La nostra annuale «stagione degli
uragani», come è comunemente
chiamata, va da giugno a novembre.
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«Chiunquedicachenonc’entra la
maggioranzadipopolazione
afro-americana,chenonc’entra la
razza,diceunasciocchezza.La

razzaè l’elementodeterminante
dell’indifferenzacolpevolenei
confrontideipiùpoveriedeipiù
deboliedellostatodiabbandonoin

cuiNewOrleansèstata lasciata.
Bushe ilgovernohannocompiuto
unattocriminale»

SpikeLee, laRepubblica4settembre

UNA MUSULMANA CONQUISTA LONDRA

Staino

Roberto Rossi a pagina 8

PARIGI

ADDIO A PADREPINTACUDA

Bankitalia, Fazio fa a pezzi il governo
Il ministro Siniscalco vuole licenziare il governatore, insorgono Maroni e la Lega
Berlusconi fa il doppio gioco. Poi minaccia Casini: metto lo sbarramento al 10%

ANTONIO TABUCCHI

CAMILLE PAGLIA

MAURIZIO CHIERICIGINEVRA BOMPIANI

Evacuazione della popolazione nera da New Orleans Foto di Steven Senne/Ap

LUCCIOLE
PER LANTERNE

Noi&Loro

L a prima reazione alla notizia
che a vincere il concorso di

Miss Inghilterra 2005 è una ra-
gazza musulmana è di piacere:
dunque l’Inghilterra, a pochi
giorni dagli attentati, mantiene il
suo fair play, la sua apertura men-
tale, la capacità di riconoscersi
nella sua identità variegata.
Un po’ lo stesso piacere che mi
fece, qualche anno fa, quando
una bellissima ragazza nera vinse
il concorso di miss Italia.
A quella vittoria, fra l’altro, ave-
va molto contribuito un bambino
di mia conoscenza, che si accanì
tutta la sera a votarla. Ricordo la
felicità di quel bambino l'indoma-
ni della vittoria della “sua” candi-
data.
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Per la prima volta l’America chiede aiuto all’Europa
Una vera catastrofe a New Orleans, mancano cibo, acqua, coperte. Un ministro dice: ci sono migliaia di morti

L’economistanoglobal

Vandana Shiva: «Katrina è figlia
dell’economia fondata sul petrolio»

Marsilli apagina7

 Lodatoapagina3

Il ministro Siniscalco dice che il
governo «si attendeva le dimissio-
ni di Fazio» dopo la riforma di
Bankitalia. Il suo collega, il leghi-
sta Maroni lo corregge duramente:
«Non è vero, non c’è alcuna inizia-
tiva, me lo ha confermato Berlu-
sconi». La rissa esplode nell’ese-
cutivo a dimostrazione che la forza
e la resistenza di Fazio stanno met-

tendo un ministro contro l’altro. In-
tanto il premier a Cernobbio si au-
tocelebra - «merito un dieci e lode
» - assicura di non aver mai pensa-
to alle elezioni anticipate e che farà
il sacrificio di ricandidarsi alla gui-
da del Paese. Ma agli italiani lascia
una speranza: «Se perdo andrò in
barca a Tahiti» promette.
 allepagine2e3

Bankitalia

IL REPORTAGE

Il grande orrore
del Superdome:
stupri e violenze

Nell’Astrodome di Houston, nel
Texas, è nata una nuova città di
15mila abitanti. Anche se non è cer-
to il miglior posto degli Stati Uniti -
gli hanno dato persino un codice po-
stale, il 77230 - tuttavia è più o me-
no pulito, più o meno sicuro e com-
pletamente asciutto. E i suoi resi-
denti non sono più rannicchiati nel
Superdome di New Orleans, dove la
situazione folle ha partorito omici-
di, stupri, suicidi, aborti e l’odore di
ammoniaca dei rifiuti umani.
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FESTA DE L’UNITÀ DI MILANO

Prodi: da noi nessuna apertura all’Udc
ha condiviso le scelte sbagliate del premier

Berlusconi che se dovesse perde-
re si imbarcherebbe per Tahiti?
Faccia pure. «Io rimango qui -
sorride sornione Romano Prodi -
Io non ce l'ho mica la barca…». E
per far capire che l'unica eventua-
lità che prende in considerazione
è quella di vincere rivela ai seimi-
la che lo ascoltano che «ultima-
mente» ha perfino «smontato» la
sua bicicletta.
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Adesso è ufficiale: i morti so-
no migliaia. Una parte, la più
piccola, è stata provocata dal
primo impatto dell’uragano.
La parte più grande si sarebbe
salvata se i soccorsi fossero ar-
rivati in tempo.
Il governo di George Bush,
che in un primo momento ave-
va rifiutato le offerte di aiuti
dall'estero, ha finalmente am-
messo di non essere in grado di
affrontare l’emergenza con le
sue sole forze. Ha ufficialmen-
te chiesto alla Nato e all’Unio-
ne Europea cibo, coperte, ci-
sterne di acqua potabile.
New Orleans è ormai quasi de-
serta: una città morta che forse
non risorgerà mai più.  
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Un altro incendio
fa 15 morti: è doloso

Dalla «primavera» palermitana
all’autunno berlusconiano
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